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[Maria e Giuseppe] portarono il bambi-
no a Gerusalemme per presentarlo al 
Signore come è scritto nella legge del 
Signore: «Ogni maschio primogenito 
sarà sacro al Signore». Lc 2,22-23 
Quaranta giorni dopo la sua nascita, 
Gesù viene presentato al tempio e of-
ferto al Signore. È la festa del 2 feb-
braio, popolarmente conosciuta come 
festa della Candelora, che quest’anno, 
cadendo di domenica, ha la precedenza sulle letture domenicali. Nella prima let-
tura, il profeta Malachia (3,1-4) annuncia l’entrata messianica del Signore 
nel suo tempio per purificare il popolo dalle sue infedeltà e offrire un’oblazione 
a Dio gradita. Nella seconda lettura, l’autore della Lettera agli Ebrei (2,14-18) 
presenta Gesù che, resosi in tutto simile ai fratelli, è il sacerdote sommo che 
inaugura il nuovo culto della nuova alleanza. 
Queste due letture ci aiutano a comprendere il senso teologico della festa odier-
na. Dice il profeta Malachia che «il Signore siederà per fondere e purificare; puri-
ficherà i figli di Levi – cioè i sacerdoti – li affinerà come l’oro, perché possano 
offrire al Signore una offerta secondo giustizia». Era un’antica parola ammonitri-
ce che annunciava alla classe sacerdotale di Gerusalemme una venuta del Si-
gnore che li avrebbe messi nel forno: li fonderà per poterli purificare, per 
poterne ricavare oro, per renderli capaci di un sacrificio corretto. 
È proprio quello che avviene con Gesù, anche se nel racconto evangelico (Luca 
2,22-40) si tratta solo di un anticipo: il bambino entra nel tempio per cambiare 
il modo di pensare, per capovolgere la situazione religiosa, per trasformare il 
sacerdozio, per rinnovare quella mentalità. Il profeta aveva immaginato un in-
gresso potente e straordinario; invece il Signore onnipotente entra nel tempio 
come un bambino indifeso, portato in braccio. In quel fatto noi leggiamo il com-
pimento delle Scritture: il Signore entra nel tempio per cambiare l’antica situazio-
ne. Ed è un cambiamento fondamentale quello che avviene: l’offerta di cose e i 
riti lasciano il posto all’offerta generosa di sé stessi. Non le cose, non i riti metto-
no in comunione con Dio, ma la propria esistenza umana, cioè l’offerta della 
propria vita, di tutto quello che caratterizza la nostra umanità. 
La sacralità non è nel tempio, ma nelle persone; non è il luogo che rende la per-
sona gradita a Dio, ma è l’atteggiamento del cuore! L’incontro con il Signore non 
avviene nel tempio, ma nella relazione di amicizia: non è un rito sacro che cam-
bia l’uomo, ma la propria adesione cordiale. È l’offerta di noi stessi il vero 
sacrificio. Simeone e Anna aspettavano la consolazione di Israele e la redenzione 
di Gerusalemme, desideravano incontrare il Signore. Noi desideriamo incontrare 
il Signore? Lo cerchiamo nella nostra vita? Desideriamo e aspettiamo questo 
incontro? Rischiamo a volte di accontentarci di qualche rito esteriore e di un po’ 
di pratiche religiose, senza però che il cuore desideri veramente il Signore. Se 
risvegliamo il desiderio e lo coltiviamo, il Signore ci viene incontro, risponde al 
nostro desiderio e ci incontra! 
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Giornata per la vita 

La prima domenica di febbraio di ogni anno è dedicata alla 
preghiera per la vita e siamo arrivati alla 47^ edizione. 
È una occasione per ringraziare il Signore per il dono della 
propria vita e della vita in tutta la sua interezza. 
Penso sia cosa buona e giusta affinché tutti noi ci adoperia-
mo per il bene della vita: a bando tutti gli estremismi la vita 
deve essere promulgata, incentivata e protetta. 
Abbiamo estremo bisogno di nuove generazioni.  
Nel nostro territorio, questa giornata viene coordinata dal 
Movimento per la vita. Il tema di quest’anno ha un’evidente 
consonanza con il messaggio dell’anno giubilare: 

“Trasmettere la vita, speranza per il mondo”. Davanti alla nostra chiesa  verrà 
allestito uno stand pro vita, dove si potranno ricevere le primule e dare un’of-
ferta per sostenere le iniziative pro-vita di carattere culturale, formativo ed 
informativo. In tale giornata sarà possibile ricevere materiale informativo ri-
guardo al CAV - Centro di Aiuto alla Vita di Mestre, associazione che offre so-
stegno concreto, ma anche morale e psicologico, alle donne in difficoltà per 
una gravidanza inattesa o contrastata. 
 

Oggi è anche la Giornata per la Vita Consacrata: è un’occasione preziosa 
per riscoprire il dono della consacrazione a Dio nella Chiesa. Questa giornata, 
istituita da San Giovanni Paolo II nel 1997, coincide con la festa della Presen-
tazione del Signore al Tempio, un momento in cui Gesù viene offerto al 
Padre, segno di un’appartenenza totale che illumina anche la vocazione di chi 
si dona completamente a Dio. 
La vita consacrata è una risposta radicale all’amore di Dio. Essa si esprime nei 
voti di povertà, castità e obbedienza, che non sono rinunce fini a sé stes-
se, ma un modo per aderire più pienamente al Vangelo e lasciarsi trasformare 
dall’amore di Cristo. In un mondo che spesso cerca sicurezza nelle ricchezze, 
nei legami esclusivi e nell’autonomia assoluta, i consacrati sono segno profeti-
co di una libertà diversa: la libertà dell’amore donato senza riserve. 
La vita consacrata non è solo una scelta personale, ma un dono per tutta la 
Chiesa. I religiosi e le religiose, i monaci e le monache, gli istituti secolari e le 
nuove forme di consacrazione arricchiscono il Popolo di Dio con la loro pre-
ghiera, la loro missione e il loro servizio ai più poveri e bisognosi. Anche in 
questo tempo segnato da sfide e incertezze, la loro presenza è segno della 
fedeltà di Dio, un richiamo a guardare oltre l’immediato e a confidare nella 
Provvidenza. In un mondo che ha bisogno di testimoni autentici, i consacrati 
sono un segno concreto dell’amore di Dio. Possano le loro vite continuare a 
illuminare la Chiesa e a essere un richiamo costante alla bellezza di un’esisten-
za donata per il Regno dei cieli. 
 

Pulizia degli esterni chiesa bis 
Andata a vuoto la prima richiesta, battiamo ancora fin che il ferro è caldo: ci 
sarebbe la necessità di poter avere qualche volontario che si possa alternare 
con altri nella pulizia esterna della nostra chiesa. Purtroppo, per qualche forma 
di maleducazione ed altro, non solo da parte di stranieri, ci troviamo con molte 
immondizie a terra dovunque che danno una grossa sensazione di sporcizia. 
Aiutiamoci a rendere bella la nostra chiesa! 
Nel frattempo, stiamo studiando una copertura luminosa totale del perimetro 
della chiesa. 
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 In questa settimana sono tornate alla casa del Padre 
delle persone significative che ho incrociato durante la 
mia vita, specialmente come testimoni di fede. 
La diversità di queste persone e il modo in cui hanno 
testimoniato il Signore mi ha fatto capire quanto indie-
tro sono io personalmente e quanto è bello lasciarsi stu-
pire dalla fantasia di Dio, quando si tratta di far circolare 
il suo amore. 
Altra piccola riflessione: oggi è la Giornata per la Vita. 

Non dimentichiamo mai quanto sia prezioso questo dono e quanto ci avvicina 
alla attività creatrice di nostro Signore.  
Aiutiamo i nostri giovani e le nostre famiglie ad accogliere il dono della vita: non 
fermiamoci alle difficoltà. Un appoggio serio e convinto vale, molte volte, più 
che sostegni e sussidi di vario tipo. 
Se il nostro mondo non è bello, coloriamolo con nuova vita e speranza in Dio. 
 

Prepariamoci ad un po’ di Battesimi 
Essendo la nostra parrocchia molto varia, in tutti i sensi e a partire dal suo par-
roco, avremo la gioia di una dozzina di battesimi da febbraio a maggio. Gli anti-
pasti saranno il 16 febbraio (Ester Conte) e il 23 febbraio (Letizia Saoner). 
 

Giornata del malato 
Martedì 11 febbraio, festa della Madonna di Lourdes, si celebrerà la Giornata del 
malato. Vista la riuscita dell’anno scorso, riproponiamo una Santa Messa alle ore 
10.00 del mattino in Cripta, dove si potrà anche ricevere il Sacramento dell’Un-
zione degli infermi. Avvisateci se c’è qualcuno che ha piacere di esserci ma non 
trova nessuno per portarlo. 
Approfitto dell’occasione anche per avvisare che, avendo la fortuna di avere pa-
recchi Ministri straordinari dell’Eucaristia e l’aiuto di don Maurizio, siamo in gra-
do di raggiungere parecchie persone che desiderino ricevere la Comunione in 
casa. Non abbiate paura: è tutto gratis ed è invece una grande occasione di pre-
ghiera per i nostri ammalati e anziani e di far percepire loro che sono parte inte-
grante della nostra comunità parrocchiale. 
 

Cosa è successo ultimamente!! 
Ecco il resoconto fotografico dell’incontro ecumenico e della distribuzione di pe-
luche ai nostri bambini. 



 

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Whatsapp: www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp 
Orari segreteria: dal lunedì al venerdì 10.00-12.00: martedì-giovedì 16.00-18.00 
Patronato: segreteria aperta dalle 16.00 alle 19.00  telefono: 0415314560 
Caritas:: martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.00 telefono: 3534162473 
Centro d’ascolto: caritas.centroascolto@parrocchiasacrocuore.net 
Kolbe: kolbe@parrocchiasacrocuore.net 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 preceduta dalla recita del rosario  

NOTIZIE BREVI 
• La segreteria parrocchiale è aperta 

tutte le mattine dal lunedì al venerdì 
dalle 10.00 alle 12.00; il martedì e il 
giovedì anche dalle 16.00 alle 18.00. 

• Questo giovedì, primo del mese, 
l’Adorazione Eucaristica sarà dedicata 
alla preghiera per le vocazioni al sa-
cerdozio. Accanto al Diacono Stefano 
la preparazione della preghiera sarà 
del Serra Club. 

• In questa settimana don Fabio sarà 
assente perché è ad Assisi per fare 
gli esercizi spirituali. 

• Ricordiamoci di iscriverci alla nostra 
“Cuorrida”. 

Dichiarazione  dei redditi

5x1000 
“PATRONATO SACRO CUORE“  

codice fiscale  90126330274 
Per eventuali offerte alla parrocchia: 

IBAN 
IT93T0890402000041000001628 
Eventuali offerte alla Caritas Parrocchiale 

IBAN 
IT15D0890402000041000001783 

http://www.parrocchiasacrocuore.net/whatsapp

